
 
 
 
 

 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

Comuni aderenti; Lenola- Roccasecca dei Volsci- Vallecorsa 
 

DISCIPLINARE DI GARA  
 
 
GARA D’APPALTO  PER LA ESECUZIONE DEI LAVORI DI MIG LIORAMENTO E ADEGUAMENTO 
DELLE STRADE VICINALI PIROVENNICOLO, APPIOLO, SCARO LI. 
CIG: 6206198C98 
CUP: D33D14002030006 
 
Il presente disciplinare costituisce integrazione alla lettera di invito a  gara relativamente alle procedure di appalto, ai 
requisiti e modalità  di partecipazione alla gara, alla documentazione  da presentare, alle modalità di presentazione e 
compilazione  dell’offerta, e più in generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura. 

 
1. IMPORTO, CATEGORIE E CLASSIFICHE COMPLESSIVE DEL L’APPALTO 

 
1. Importo complessivo dell’appalto: Per lavori € 73.858,47 (Euro settantatremilaottocinquantotto/47) oltre 

I.V.A. di cui € 2.215,75 (Euro duemiladuecentoquindici/75) quali oneri per la sicurezza, oltre I.V.A., non 
soggetti a ribasso. 
Importo dei lavori a base di gara soggetto a ribasso: € 71.642,72 oneri per la sicurezza esclusi. 

 
CATEGORIA PREVALENTE: 
- OG3 - per  un importo di € 73.858,47 (Euro Settantatremila0ttocentocinquantotto/47) oltre I.V.A., (subappaltabile 
fino al 30%). 

 
2. REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

 
In esecuzione della  determina  N. 4 del  02.04.2015  alle  ore 15.00 del giorno 20.04.2015 in Lenola (LT) e più 
precisamente presso gli uffici del Settore Lavori Pubblici posti al 1° piano del Palazzo Comunale  in Via Municipio 
n°8, avrà luogo un esperimento di gara mediante procedura negoziata per l’appalto lavori di “Miglioramento e 
adeguamento delle strade vicinali Pirovennicolo, Appiolo e Scaroli”. 

 
In tale seduta si esaminerà la documentazione presentata dai concorrenti a corredo  delle offerte per l’ammissione 
alla gara e a riscontrarne la regolarità e quindi la ammissibilità. 

 
Le altre sedute saranno  stabilite dalla Commissione di Gara e comunicate alle ditte partecipanti tramite 
avviso sul sito internet del Comune. 

 
Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo,   sarà data 
comunicazione  agli operatori economici ammessi, tramite avviso sul sito internet del Comune. 

 
Alle operazioni di gara in seduta pubblica potranno partecipare i legali rappresentanti dei concorrenti o i delegati 
muniti di atto formale di delega. 

 
Gli elaborati di gara (bando, disciplinare, dichiarazione, ecc) del progetto relativo ai lavori oggetto del presente 
appalto, sono disponibili sul sito internet del Comune:  www.comune.lenola.lt.it 

 
E’, inoltre, disponibile la documentazione tecnica on-line accedendo al sito internet del comune all’indirizzo 
www.comune.lenola.lt.it nella sezione  – Bandi  e concorsi, ovvero si può estrarre copia cartacea degli stessi 
elaborati rivolgendosi presso  l'Ufficio Lavori Pubblici esclusivamente nei giorni di martedì e giovedì dalle 09,00 
alle 18,00, senza necessità di preventivo appuntamento. 



 
Il luogo dell’esecuzione dei lavori  è la loc. Appiolo. 
Il concorrente dovrà dichiarare di avere comunque preso visione dei luoghi dove debbono eseguirsi i lavori. 

 
Eventuali richieste di informazioni e/o di chiarimenti dovranno pervenire al Comune di Lenola tramite PEC 
all’indirizzo lavoripubblici@pec.comune.lenola.lt.it entro e non oltre il giorno 16.04.2015. Non verranno prese in 
considerazione richieste pervenute oltre tale termine o secondo altre modalità. Le informazioni e i chiarimenti 
verranno pubblicati, a beneficio di tutti i concorrenti e omettendo  l’indicazione di chi ne ha fatto richiesta, sul sito 
www.comune.lenola.lt.it,  nella apposita sezione dedicata ai bandi e concorsi. 

 
2.1 Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento 

 
Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D. lgs. 12.04.2006, n. 163, risultino 
carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo  richiesti dal bando, vogliano 
partecipare alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza  presentando,  nel  
rispetto  delle  prescrizioni  del  DPR 445/2000,  la  documentazione prevista dall’art. 49, comma 2, lettere da a) a g) 
del D. lgs. 12.04.2006, n. 163 e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi successivi del medesimo 
articolo. 

 
Il contratto di cui all’art. 49 del Codice deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente, ai sensi dell’art. 88 
del d.P.R. 207/2010: 

• oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
• durata; 
• ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 
 

2.2 Cauzione e garanzie richieste 
 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria di € 1.477,16 pari al 2% dell’importo 
complessivo posto a base  di gara dell’appalto, comprensivo degli oneri di sicurezza, da costituire con le modalità  e 
nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 75 del d.lgs. 163/2006. Se la cauzione è costituita mediante fideiussione, 
la garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma  2, c.c. e la sua operatività entro quindici  giorni,  a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

 
Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del d.lgs. 163/2006, l’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori 
economici in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9001. 

 
La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare al concorrente, in caso 
di aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 113 del d.lgs. 
163/2006 in favore della stazione appaltante. 

 
La stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione da parte dell’aggiudicatario della cauzione definitiva 
nella corpo e nei modi previsti dall’art. 113 del d.lgs. 163/2006. 

 
In osservanza  alle  disposizioni  contenute  all’art.  129, comma  1, del d.lgs.  163/2006,  l’esecutore dei lavori deve 
stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 
causa determinati, salvo quelli derivanti da errore di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore, per un importo  garantito non inferiore ad € 1.500.000,00 e che preveda anche una garanzia 
di responsabilità civile per danni a terzi nella esecuzione dei lavori, per un massimale non inferiore ad € 500.000,00 
sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 
 

2.3 Sopralluogo 
 

Per il sopralluogo si specifica quanto segue: 
 

a)  E' fatto  obbligo ai  concorrenti  di effettuare  un sopralluogo  per prendere visione  dei luoghi oggetto 
dell'appalto. 

 
b)  Le Ditte possono fare eseguire il sopralluogo solo: 

 



• dal proprio  legale rappresentante (o un socio in caso di società) o da un proprio direttore tecnico  
muniti di documento  d'identità.  Tali  qualifiche  dovranno  essere  comprovate mediante esibizione 
all’incaricato dell’Ufficio Tecnico del Comune di Lenola preposto al sopralluogo, del Certificato 
della Camera di Commercio o della attestazione SOA; 

 
• da  procuratore munito di documento  d'identità e  di procura notarile da  esibire all’incaricato 

dell’Ufficio Tecnico del Comune di Lenola preposto al sopralluogo; 
 

• da personale dipendente  diretto del soggetto concorrente  (purché munito di delega del 
Rappresentante Legale così come previsto dall'art. 106 del D.P.R. 207/2010, sulla quale deve essere 
riportato il numero di registrazione proprio  del dipendente delegato così come riportato  dal  Libro 
Unico  del Lavoro). La Stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di richiedere  alla  Ditta  
concorrente  copia  del Libro Unico  del Lavoro  per  effettuare  le verifiche del caso. 

 
c)  In caso di associazione temporanea di imprese, il sopralluogo deve essere eseguito da almeno una delle 

imprese componenti. 

 
d)  L'attestazione di avvenuto sopralluogo da allegare all'offerta sarà rilasciata esclusivamente nel caso in cui il 

sopralluogo sia effettuato dalle persone sopra indicate. 
 

e) Si precisa che la presa visione degli elaborati progettuali e dei luoghi  in cui devono eseguirsi i lavori 
costituisce elemento essenziale per la partecipazione alla gara, ai sensi dell'art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. 
163/2006 e art. 106 del d.P.R. n. 207/2010, in quanto indispensabile per essere in possesso degli elementi 
informativi necessari a formulare l'offerta e, pertanto,  è richiesta a pena di esclusione. L’incaricato 
dell’Ufficio Tecnico della Stazione appaltante sarà a disposizione  delle imprese  concorrenti,  previo  
appuntamento  telefonico  al  n. 0771 595840, nell’orario di apertura al pubblico nei giorni di martedì e 
giovedì dalle 09,00 alle 18,00 presso il Comune di Lenola, Via Municipio n.8, entro e non oltre il giorno 
16/04/2015 per rendere eventualmente possibili, in forma collettiva, alle Ditte concorrenti, i sopralluoghi 
sull’area di cantiere. 

 
 
3. TERMINI E PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 

I plichi contenenti le offerte e la relativa documentazione devono pervenire entro il termine perentorio, pena 
l’esclusione, delle ore 12:00 del giorno 20.04.2015 al seguente indirizzo: Comune di Lenola – Settore LL.PP. – via 
Municipio n.8, – Città LENOLA (LT) – Codice Postale: 04025. 

 
I plichi devono essere chiusi e sigillati e devono  recare all’esterno il nominativo, l’indirizzo, il codice fiscale, il 
numero di fax e PEC del concorrente  e la dicitura “Non aprire – gara di appalto di sola esecuzione  per 
“Adeguamento delle strade vicinali Pirovennicolo, Appiolo, Scaroli”. 

 
I plichi devono contenere al loro interno quattro buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura 
recanti il nominativo dell’Impresa mittente e  la dicitura, rispettivamente: 
o “A – Documenti Amministrativi”  
o “B – Offerta Tecnica”  
o “C – Offerta Economica”  
o “D – Offerta Sponsorizzazione a favore dell’ente” 

 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

 
La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo  le modalità indicate precedentemente comporterà 
l’esclusione del concorrente dalla gara. 

 
Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della stazione appaltante 
e non verrà restituita, neanche parzialmente,  alle imprese non aggiudicatarie, ivi incluso il documento originale, 
comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria, costituito mediante fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, relativamente al quale sarà comunicato solo lo svincolo. 

 
Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le condizioni  
contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nei suoi allegati, nel capitolato speciale d’appalto e 
comunque nell’intero progetto approvato con Deliberazione di G.C. n. 44 del 15.05.2014 e modificato con le 



deliberazioni di giunta n. 52/2014 e 95/2014. 
 

I) Nella busta “A – Documenti Amministrativi”  devono essere contenuti i seguenti  documenti: 
 

1) Domanda  di partecipazione  alla  gara,  redatta  in lingua  italiana  (preferibilmente  secondo  il modello allegato 
1), sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente. Alla domanda  deve 
essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità. In caso di 
procuratore deve essere allegata anche copia semplice della procura.  

2) Attestazione SOA (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento 
d’identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o 
fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del documento d’identità degli stessi), 
rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che 
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da appaltare.  

    Ai fini del requisito richiesto è ammesso l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 del D. Lgs 163/2006, mediante la 
produzione dei documenti tutti previsti al comma 2 del succitato art. 49;  

        oppure  
        (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) 
       Attestazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000 in misura non inferiore a    quanto 
previsto dal medesimo art. 28 lett. a) e della natura dei lavori. 
Ai fini del requisito richiesto è ammesso l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 del D. Lgs 163/2006, mediante la 
produzione dei documenti tutti previsti al comma 2 del succitato art. 49; 

 
3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. (utilizzando preferibilmente il modello allegato 3) 

o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successivamente, oppure, per i concorrenti  non residenti in Italia,  
dichiarazione  idonea  equivalente,  secondo la  legislazione dello stato di appartenenza con la quale il legale 
rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

 
a) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione  alle gare previste dall’art. 

38, comma 1, lettere a), b) c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 e successive modifiche e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare; 

 
In particolare dichiara: 

• che  l’impresa  non si  trova  in stato  di fallimento,  di liquidazione   coatta,  di concordato preventivo, salvo il 
caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e che nei propri riguardi non è in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 
• che non è pendente, nei propri confronti, procedimento  per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all’articolo  3 della legge  27 dicembre  1956, n. 1423 (art. 6 del d. lgs. 159/2011), o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 
2011); 

 
Tale dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti indicati alle lett. b), c) ed m-ter) dell’art. 38 del D. Lgs 
163/2006 compresi eventuali procuratori qualora sottoscrittori delle dichiarazioni costituenti la documentazione 
amministrativa e/o dell’offerta; 

 
• che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno  dello Stato o della Comunità che incidono  
sulla moralità professionale; altresì, che nei propri confronti, non è stata emessa una condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione,  frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, Direttiva Ce 2004/18; 

 
N.B. Devono essere indicate tutte le condanne penali riportate, comprese quelle per le quali si abbia beneficiato 
della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati 
depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è 
intervenuta la riabilitazione; 

 
• che, nell’anno  antecedente la data di pubblicazione  del bando di gara non sono cessati dalla carica soggetti 

aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, così come 
individuati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006; 

 
oppure 



 
che, nell’anno  antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica soggetti aventi 
poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, individuati nell’art. 
38, comma 1, lettera c) del D. Lgs. n. 163/2006, e che nei confronti dei predetti soggetti cessati: non  è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono  sulla moralità  professionale, né è 
stata emessa una condanna,  con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati  all’art.  45,   
paragrafo  1 Direttiva  Ce  2004/18;  oppure,  che nei  confronti dei predetti soggetti cessati è stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione  della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono  sulla moralità professionale. L’impresa dimostra che 
vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 

 
• di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

 
• di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed ogni altro 

obbligo  derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
 

• di non aver commesso grave negligenza o malafede nella esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione  
appaltante  che ha bandito  la  gara  e  che  non ha  commesso  un errore grave nell’esercizio dell’attività 
professionale, accertato con qualsiasi prova da parte della stazione appaltante; 

 
• di non avere commesso violazioni gravi definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento  

delle imposte  e  tasse,  secondo la  legislazione italiana  o quella dello  Stato in cui l’operatore economico è 
stabilito; 

 
• che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006, non risulta l’iscrizione nel 

casellario informatico di cui all’articolo 7, comma  10 del decreto sopra citato, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

  
• di non aver  commesso  violazioni  gravi  definitivamente  accertate  alle  norme  in materia  di contributi   

previdenziali  ed assistenziali,  secondo  la  legislazione  italiana  o dello  Stato in cui l’operatore  economico è 
stabilito; 

 
• la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi  di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 

(nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente  che occupa da 15 a 
35 dipendenti  qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000); oppure la propria 
ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente  che 
occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso  di concorrente   che  occupa  da  15 a  35 dipendenti   che  abbia  
effettuato  una  nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 

 
• che nei confronti dell’impresa rappresentata non  è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo  9, 

comma  2, lettera  c), del  decreto  legislativo  dell'8  giugno  2001 n.  231 o altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.lgs  
9 aprile 2008, n. 81; 

 
• che nei confronti dell’operatore economico, ai sensi dell'articolo 40, comma  9-quater del D.  Lgs. n. 163/2006, 

non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10 del decreto sopra citato per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

 
• di non ricadere nelle cause di esclusione  di cui  all’art.  38, comma  1, lett.  m-ter  del D.  Lgs. 163/2006; 
 

Tale dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti indicati alle lett. b), c) dell’art. 38 del D. Lgs 163/2006 
eventuali procuratori qualora sottoscrittori delle dichiarazioni costituenti la documentazione amministrativa e/o 
dell’offerta. 

 
• ai sensi dell’art.  38, comma 1, lett. m-quater, di non trovarsi in una situazione di controllo, ai sensi  dell’art.  

2359 del  codice  civile,   con   alcun  soggetto  e  di  aver  formulato  l’offerta autonomamente; 
 



oppure 
 
• di non essere  a conoscenza della  partecipazione  alla  presente  procedura  di soggetti  che si trovano, nei 

confronti dell’impresa, in situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; 

 
oppure 
 
• di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, nei confronti 

dell’impresa, in situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

 
• che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 

383/2001 e s.m.i.; oppure che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 
14 della legge n. 383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine ultimo di 
presentazione dell’offerta; 

 
• di aver adempiuto e di osservare, all’interno della propria azienda, agli obblighi di prevenzione  e sicurezza 

previsti dalla vigente normativa; 
 

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive relative  alle fattispecie di cui alle lettere b), c) ed m-ter) del comma 1 
dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 devono essere rese anche da tutti i soggetti indicati alle lett. b), c) ed m-ter) del 
medesimo articolo compresi eventuali procuratori generali o speciali titolari di potere di rappresentanza ed institori; 
che ai sensi dell’art. 38, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 163/2006, le cause di esclusione  previste dall’art. 38 del D. 
Lgs. n. 163/2006 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-
sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 56, o 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente  a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario; che ai sensi dell’art.  38, comma  2, del D. Lgs. 
n. 163/2006, il concorrente ha l’obbligo  di indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le 
quali abbia beneficiato della non menzione mentre non è tenuto, ai fini del comma 1 lett. c) della richiamata 
disposizione, ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la 
condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

 
b) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 12.04.2006. n. 163) Dichiara per 

quali consorziati il consorzio concorre indicando la denominazione, ragione sociale, codice fiscale, sede e, per 
ciascuno dei consorziati che concorrono. 

 
c) Dichiara a quale registro delle imprese della Camera di Commercio l’operatore economico sia iscritto e per 

quale/i attività, specificando il numero di iscrizione, la durata della ditta ovvero la data di termine  della stessa, la 
forma giuridica, le generalità, cittadinanza, data di nascita e luogo di residenza del titolare e dei direttori tecnici 
se ditta individuale,  dei soci e dei direttori tecnici se società in nome collettivo, dei soci accomandatari e dei 
direttori tecnici se società in accomandita  semplice, degli  amministratori  muniti dei poteri  di rappresentanza  o 
del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci e dei 
direttori tecnici se si tratta di altro tipo di società; nonché i poteri dei firmatari dell’offerta e delle dichiarazioni di 
cui al presente “disciplinare di gara”. 

 
(ovvero)  nel caso di operatori economici stabiliti in altri stati diversi dall’Italia (ex art. 47 del D.Lgs  163/2006)  

indica i dati  relativi  all’iscrizione  nell’Albo  o Lista  ufficiale  dello  Stato di appartenenza. 
 
d)  Dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali  ed assicurative presso INPS, INAIL e Cassa edile e di 

essere in regola con i relativi versamenti. 
 
e)  Indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle categorie diverse dalla 

prevalente intende, ai sensi dell’articolo 118 del D. Lgs 12.04.2006. n. 163 e 170 del d.P.R. 207/2010, 
eventualmente subappaltare o concedere a cottimo  oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per 
mancanza delle specifiche qualificazioni. 

 
f)  Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 

gara, nel disciplinare di gara e relativi allegati, nel capitolato Speciale d’appalto, nel piano di sicurezza e 
coordinamento nonché in tutti i rimanenti elaborati del progetto. 

 
g) Attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di avere esaminato tutti gli elaborati 



progettuali, di aver preso conoscenza delle condizioni  locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le 
capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e 
delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali  e particolari  suscettibili  di influire  sulla 
determinazione  dei  prezzi,  sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori 
stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire il ribasso offerto. 

h) Attesta  di aver effettuato  una verifica, con esito positivo,  della  disponibilità  della mano  d’opera  necessaria  
per l’esecuzione  dei  lavori  nonché  della  disponibilità  di attrezzature  adeguate  all’entità   e  alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto. 

 
i) Dichiara di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all’art.131 del D. Lgs 

21.04.2006, n. 163, nonché degli oneri conseguenti l’adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in 
materia di utilizzo  dei residui e smaltimento dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza  ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere  eseguiti  i lavori  nonché di tutti gli oneri  a 
carico  dell’appaltatore  previsti  dal capitolato speciale di appalto – e da tutti gli elaborati progettuali. 

 
j)  Dichiara  di prendere atto che si tratta di appalto a corpo e a misura. 
 
k) Dichiara l’elezione del domicilio  ai fini dell’appalto, il numero di fax e la PEC ove potranno essere  inviate 

comunicazioni  (anche  ai  sensi  dell’art. 79 del Codice  dei contratti  pubblici) o richieste di integrazioni e 
chiarimenti, anche ai fini del controllo  sui requisiti previsto dagli artt.46 e 48 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 
autorizzando espressamente la stessa stazione appaltante ad utilizzare anche il fax indicato. 

 
l) (nel  caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Indica a  quale concorrente, in caso di 

aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo   e assume 
l’impegno,   in caso  di aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla disciplina  vigente in materia di appalti pubblici  
con riguardo  alle  associazioni temporanee  o consorzi o GEIE. 

m) Indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti. 
 
 
n)  Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
4)  (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia 
autentica del consorzio o GEIE. 

 
5)  Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D. Lgs 12.04.2006, n. 163, per un importo  garantito di € € 2.694,40 
(Euro duemilaseicentonovantaquattro/40), pari al 2% dell’importo dei lavori, costituita in contanti o in titoli del 
debito pubblico o garantiti dallo Stato, oppure mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure 
fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti 
a revisione  contabile  da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo  161 del decreto  
legislativo  24 febbraio  1998, n.  58. La  fideiussione  bancaria  o assicurativa o dell’intermediario finanziario dovrà 
contenere tutte le clausole dell’articolo 75 del D. Lgs 12.04.2006, n. 163 ed in particolare quelle di cui al comma 4, 
più specificatamente,  si obbliga espressamente ed incondizionatamente  ad escludere il beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e dove  prevedere  espressamente la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante, nonché la rinuncia ad avvalersi del termine di cui all’art. 1957 del Codice 
Civile. 

 
La cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà 
essere accompagnata, pena l’esclusione, dalla dichiarazione  della rinuncia ad avvalersi del termine di cui all’art. 
1957 del Codice Civile. e dall’impegno incondizionato del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la 
cauzione definitiva  di cui all’articolo 75, comma 8, del D.Lgs 12.04.2006, n. 163. 

 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del Codice si applicano le disposizioni di cui all’art. 128 
del d.P.R. 207/2010. 

 
Si applicano altresì le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163. In tal caso gli 
importi  della cauzione provvisoria della garanzia fideiussoria sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali 



sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di 
cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento generale. In caso di raggruppamento temporaneo di 
concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni  delle cauzioni sono accordate qualora il possesso della certificazione di 
qualità sia comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 
 
Mentre,  nell’ulteriore  ipotesi  di riunione  o associazione  di tipo verticale,  la  riduzione  della cauzione si applica 
limitatamente alla quota parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate della certificazione,  comprese 
eventuali  imprese associate  ex art. 92, comma  5 del d.P.R. n.207/2010 (cooptate). 
 
Il possesso della certificazione di qualità aziendale, rilasciata da organismi di certificazione accreditati, ai sensi delle 
norme europee, al rilascio della certificazione nel settore delle imprese di costruzione,  è attestato dalle SOA. In 
mancanza della prescritta dicitura nel certificato SOA oppure nell’ipotesi che tale certificazione nell’attestazione 
SOA risulti scaduta, dovrà essere prodotta, a pena  di esclusione, copia conforme della certificazione rilasciato  da 
un ente certificatore accreditato. 

 
6) Documentazione attestante il versamento di € === (euro 00) a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici  secondo le modalità, nella corpo indicata ed in conformità alle istruzioni riportate sul sito www.avcp.it. 
(non dovuto). 

 
7) Certificazione di presa visione dei luoghi ove dovranno essere eseguiti i lavori nonchè degli elaborati tecnici, 

rilasciato dalla stazione appaltante. 
 

8)  Documentazioni  e  dichiarazioni  dell’impresa  concorrente   e  dell’impresa  ausiliaria,  inerenti l’istituto  
dell’avvalimento,  previste dall’art.  49, comma  2 p.to 1 e  lett.  da a) a g), del D.Lgs 12.04.2006,  n.  163,  da  
prestare  con  le  modalità  e nel  rispetto  delle  prescrizioni  del  d.P.R. 445/2000, artt. 46 e 47. 

 
9)  Il proprio “PASSOE” di cui all’art. 2 comma 3 lett.b) della delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 (AVCPASS) 

dell’autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture , assegnato alla stessa e finalizzato 
alla verifica dei requisiti tramite la Banca Dati  di cui all’Art. 6bis del D.Lgs. 163/2006. 

 
La domanda di ammissione alla gara di cui al precedente punto 1), la dichiarazione  del possesso delle certificazioni 
di attestazione SOA di cui al punto 2) e le dichiarazioni di cui al punto 3) devono essere sottoscritte dal legale 
rappresentante o titolare o procuratore in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese 
riunite o da riunirsi o da associarsi, le medesime dichiarazioni e/o l’attestazione devono essere prodotte da ciascun 
concorrente  che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere 
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia della relativa procura. 

 
II) Nella busta “B – Offerta tecnica”  devono essere contenuti,  a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 
1) elaborati descrittivi in formato A4 relativi alle eventuali proposte progettuali offerte dal concorrente, 

migliorative del progetto posto a base di gara; le proposte devono essere predisposte  sulla base delle  
indicazioni  e  prescrizioni  contenute nel presente disciplinare di gara, nei documenti  di progetto esecutivo 
e riportate negli elaborati secondo lo schema di assegnazione dei punteggi; 

 
2) elaborati grafici  (secondo il DPR 207/2010) relativi alle eventuali proposte progettuali offerte dal 

concorrente migliorative del progetto posto a base di gara; le proposte devono essere predisposte  sulla base 
delle  indicazioni  e  prescrizioni  contenute  nei documenti  di progetto esecutivo e riportate negli elaborati 
secondo lo schema di assegnazione dei punteggi; 

 
3) altri elaborati ritenuti dal concorrente opportuni  o necessari per illustrare le suddette proposte progettuali. 

 
 
A pena di esclusione dalla gara, tutta la documentazione amministrativa (busta A) e tutti gli elaborati tecnici 
(busta B) non devono  contenere elementi che possano consentire una qualsiasi valutazione o considerazione di 
carattere economico  e sull’importo della sponsorizzazione. 

 
 

III) Nella busta “C – Offerta economica” devono essere contenuti,  a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 
A. Dichiarazione redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o titolare del 
concorrente o da suo procuratore, contenente l’indicazione del prezzo inferiore a quello posto a base di gara al netto 



degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso 
percentuale, anch’esso espresso in cifre e in lettere con massimo tre decimali, rispetto al predetto prezzo posto a base 
di gara. In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso sul prezzo 
indicato in lettere; in caso di discordanza tra l’indicazione del prezzo offerto ed il ribasso percentuale, prevale 
l’indicazione del prezzo offerto. 

 
Nell’offerta economica l’operatore dovrà altresì specificare ai sensi dell’art. 87 comma 4 del D.lgs n. 163/2006  e 
s.m.i.  i costi  per la  sicurezza  specifici  (o aziendali)  strettamente  connessi all’attività  di impresa. 

 
 

IV) Nella busta “D – Offerta di Sponsorizzazione a favore dell’ente” devono essere contenuti,  a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 

 
A. Dichiarazione redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o titolare del 
concorrente o da suo procuratore, contenente l’indicazione dell’importo, espresso in cifre e in lettere, della 
sponsorizzazione offerta a favore dell’ente per il raggiungiento delle finalità indicate alle Deliberazione di Giunta 
Municipale n. 9 del 22 Gennaio 2015. In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e quello indicato in 
lettere prevale l’importo indicato in lettere. 

 
 
4. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 

I punteggi verranno  assegnati  con i criteri  dell’offerta  economicamente più vantaggiosa  ex art.  83 del D.  lgs 
12.04.2006,  n.  163 e  120 del  DPR 207/2010; l’aggiudicazione  avverrà  alla migliore  offerta economicamente  
più vantaggiosa sulla base dei criteri e pesi di seguito indicati con il metodo aggregativo/compensatore di cui 
all’allegato G così come previsto dal comma 2 dell’art. 120 del DPR207/2010: 
La valutazione dell’offerta tecnica economicamente più vantaggiosa è effettuata con la seguente formula: 

 
C(a) = ∑n [ Wi *V(a) i] 

Dove: 
 

C(a)  = indice di valutazione dell’offerta (a); 
 

n       = numero totale dei requisiti 
 

Wi     = peso o punteggio attribuito al requisito  (i); 
 

V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno;  
Σn = sommatoria. 
I coefficienti V(a) i sono determinati: 

 
- valutazione Offerta Tecnica qualitativa (punti 
40)  

 
a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, quali il valore tecnico delle opere progettate, 
le modalità di gestione, attraverso il seguente metodo: 

 
•  LA    MEDIA     DEI     COEFFICIENTI,     VARIABILI     TRA    ZERO    ED     UNO,     ATTRIBUITI 
DISCREZIONALMENTE DAI SINGOLI COMMISSARI; una volta terminata la procedura di attribuzione 
discrezionale dei coefficienti, si procede  a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da  parte  di 
tutti i  commissari  in coefficienti  definitivi,  riportando  ad  uno la  media  più alta  e proporzionando a tale media 
massima le medie provvisorie prima calcolate (determinazione avcp n. 7 del 24/11/2011). 

 

I)       PREGIO TECNICO Max 40 



A 

 
Per la valutazione dell’offerta tecnica, in base a quanto descritto ai successivi punti A1, 
A2 e B1 i concorrenti dovranno presentare una relazione di massimo n. 30 facciate, in 
formato A4, che descriva le eventuali proposte progettuali offerte, migliorative del 
progetto posto a base di gara.  
La relazione dovrà essere redatta con caratteri ed interlinea facilmente leggibili; inoltre 
la relazione dovrà essere composta di paragrafi denominati in accordo ai seguenti punti 
A1, A2. 
1) La relazione potrà essere accompagnata da eventuali tabelle e grafici in formato 
A3, schede tecniche, depliants, rendering e fotografie, etc., senza limiti numerici 
purchè sia chiaramente indicato a quale paragrafo si riferiscono. Gli interventi di 
miglioramento di cui al presente punto saranno   realizzati a  cura e spese 

 

 
 
 

A1 

MATERIALI E COMPONENTI EDILI – SOLUZIONI PER L’INCR EMENTO 
DELLA DURABILITA’ DELLE OPERE: 
 
Proposte migliorative inerenti i materiali utilizzati con riferimento specifico alle loro 
caratteristiche tecnico-prestazionali atte a garantire la durabilità e la funzionalità nel 
tempo dell’intervento con l’obiettivo di minimizzare i costi di manutenzione nell’arco 
della vita utile delle opere. Tali soluzioni progettuali integrative che, garantendo e 
migliorando la funzionalità della rete idrica, in coerenza con i detti criteri migliorativi, 
non dovranno comportare modifiche sostanziali o stravolgimenti nell’impostazione 

 
 
 

Max 10 

 
 

A2 

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI E DELLA 
FRUIBILITA’ DELL’OPERA. 
Proposte per migliorare o ripristinare condizioni ambientali favorevoli e a ridurre o 
eliminare gli impatti più significativi causati dall'intervento. 
 

 
 

Max 20 

 
 

B1 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Proposte migliorative relative alla razionalizzazione degli interventi con riferimento 
alle fasi realizzative, all’organizzazione del cantiere e agli aspetti della sicurezza, 
minimizzando il disagio della popolazione e a tutela della flora e della fauna: 
limitazioni del rumore, emissioni, polveri e fango sia sulle aree di intervento che in 
quelle limitrofe, continuità di utilizzo delle strade e dei servizi garantendo l’accesso ai 
fondi agricoli ed ai fabbricati limitrofi durante la esecuzione dei lavori. 

 
 

Max 10 

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA ELEMENTI DI NATURA  QUALITATIVA 40 

 
 
 
  

ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

 
II) 

OFFERTA ECONOMICA 
 
Ribasso offerto  

 
 
Max 40 

III) OFFERTA DI SPONSORIZZAZIONE 
 
Importo della sponsorizzazione offerta. 

 
Max 20 

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA ELEMENTI DI 
NATURA QUANTITATIVA 

60 

 
 

Al fine di perseguire l’interesse pubblico all’esecuzione di lavori di elevata qualità è stabilita una clausola di 
sbarramento ai sensi dell’art. 83, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e secondo  le linee guida di cui alle determinazioni 



dell’AVCP n.7 del 24/11/2011 e n. 4 del 10/10/2012: per essere ammessi alla successiva fase di valutazione delle 
offerte economiche i concorrenti dovranno ottenere nella valutazione  riparametrata  del profilo A, un punteggio  di 
almeno 18 punti su  un massimo attribuibile  di 40.  Il mancato raggiungimento  della soglia  di sbarramento 
comporta la non ammissione alla fase successiva di valutazione delle offerte. 

 
Si procederà  all’aggiudicazione  anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che la stessa sia ritenuta 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
Va precisato che, trattandosi di migliorie al progetto, le migliorie apportate non dovranno comportare ulteriori oneri 
per la stazione Appaltante, per cui i costi si intendono completamente a carico dell’offerente e non incidono sulla 
valutazione dell’offerta economica. 

 
- valutazione dell’Offerta Economica sulla esecuzione dei lavori (40 punti): in base alle offerte di ribasso (contenute  
nella busta  «Offerta  economica»),  avviene attribuendo  un coefficiente,  al  ribasso percentuale sul prezzo delle 
opere, come segue: 

 
- è attribuito il coefficiente zero all’offerta a base d’asta (valore a base di gara: 0% di ribasso); 

 
- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 

 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

 
- i coefficienti sono attribuiti attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori  degli  
elementi  offerti  più convenienti  per la  stazione  appaltante,  e coefficiente  pari  a  zero, attribuito ai valori degli 
elementi offerti pari a quelli posti a base di gara. 

 
- valutazione dell’importo della sponsorizzazione (20  punti): attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari 
ad uno, attribuito al valore dell’offerta più convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito 
al valore dell’offerta meno conveniente per la stazione appaltante. 

 
- è attribuito il coefficiente zero all’offerta che presenta importo 0,00 alla offerta di sponsorizzazione;  

 
- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 

 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

 
- i coefficienti sono attribuiti attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori  degli  
elementi  offerti  più convenienti  per la  stazione  appaltante,  e coefficiente  pari  a  zero, attribuito ai valori degli 
elementi offerti pari a zero. 
 
Gli importi, anche  se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso dall’Italia, devono essere 
espressi in euro. 

 
 

 
5. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 

La Commissione di gara, il giorno  20.04.2015, ore 15,00 fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica,  
sulla base della documentazione  contenuta  nelle offerte presentate, procede  anche a norma dell’art. 120 del d.P.R. 
n. 207/2010 a: 

 
• verificare  la  regolarità  formale  delle  buste  contenenti   la  documentazione  amministrativa, l’offerta 

tecnica e l’offerta economica e in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara; 
 

• verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 
 

• verificare  che  abbiano/non  abbiano  presentato offerte  concorrenti  che siano  fra  di loro in situazione  di 
controllo   ex art.  2359 c.c.  ovvero  concorrenti  che  siano  nella  situazione  di esclusione di cui all’art. 38, 
comma 1 lett. m-quater del D. Lgs 163/2006. 

 
• verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del 

D.Lgs 12.04.2006, n° 163 hanno indicato che concorrono  – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra 



forma; 
 

• verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex art. 34, 
comma  1, lettere d), e), e-bis), f) ed f-bis) del D. Lgs. 12.04.2006 n° 163 non abbiano presentato offerta 
anche in forma individuale; 

 
• verificare  che  una  stessa  impresa  non abbia  presentato   offerta  in  diverse   associazioni temporanee o 

consorzi ex art. 34, comma 1 lett. d), e), e-bis), f) ed f-bis) del D. Lgs. 12.04.2006 n° 163; 
 

• verificare il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base 
delle dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri rilevabili d’ufficio ex art. 43 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
dai dati risultanti dal Casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici; 

 
• verificare che sia stato effettuato il versamento a favore dell’Autorità della Vigilanza a favore dei contratti 

pubblici; 
 
 

• La  commissione  procede,  in seduta  pubblica,  all’apertura  delle  buste contenenti  l’offerta tecnica ed a 
verificare la regolarità formale della documentazione inserita; successivamente, procede, in una o più sedute 
riservate, sulla base della documentazione contenuta nella busta “B – Offerta tecnica” ed ai sensi del 
metodo di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa con il METODO AGGREGATIVO - 
COMPENSATORE previsto dall’allegato G al DPR 207/2010, lettera a), numero 4). 

 
• La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata ai concorrenti con congruo 

anticipo apre le buste “C – Offerta economica”, e D “Offerta di Sponsorizzazione”, presentate dai 
concorrenti ammessi, esclude eventualmente i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico  centro  decisionale e coloro che hanno presentato un ribasso sul “tempo di 
esecuzione” superiore al 30%; procede infine ai calcoli dei relativi punteggi  ed al calcolo del punteggio 
complessivo assegnato e redige infine la graduatoria dei concorrenti procedendo per ciò che concerne la 
rilevazione dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art.  121 comma  10 del  d.P.R.  207/2010.  In tale  seduta  
di gara  sarà  comunicato  agli operatori economici ammessi, prima di procedere con l’apertura delle 
predette buste, il punteggio ottenuto nell’offerta tecnica. Il mancato raggiungimento  della soglia di 
sbarramento pari a 18 punti, comporta la non ammissione alla fase successiva di valutazione delle offerte. 

 
Qualora il punteggio relativo al prezzo  e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle 
offerte siano entrambi pari o superiori ai  quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, 
il soggetto che presiede la gara chiude la seduta pubblica e ne dà comunicazione  al responsabile del procedimento,  
che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell'articolo 87,  comma 1, del 
codice avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della stazione appaltante ovvero della commissione di gara. 

 
Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6 dell’art. 121 del D.P.R. 207/2010. 
Si procederà all’aggiudicazione provvisoria nei confronti della migliore offerta non anomala. Le operazioni di gara 
saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D. Lgs. 12.04.2006 n° 163. L’aggiudicazione,   così  come  risultante  
dal  verbale  di gara  definitivo  è  meramente  provvisoria  e subordinata agli accertamenti di legge ed 
all’approvazione  del verbale stesso da parte dell’organo competente della stazione appaltante. 

 
In ogni caso l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine 
generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul concorrente che segue in graduatoria. 

 
La stipulazione del contratto è, comunque,  subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia. 

 
Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le  condizioni  
contenute nel bando di gara,  nel presente  disciplinare  di gara,  nel capitolato  speciale d’appalto, in quello 
prestazionale e nei suoi allegati. 
 

 
5. ALTRE INFORMAZIONI 
 

• Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34, del D. lgs 12.04.2006, n. 163, nonché i concorrenti con 
sede in altri stati diversi dall’Italia ex art. 47 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 ed alle condizioni di cui dell’art. 62 



del d.P.R. 207/2010. 
 

• Sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi  dell’art.  
37 del D.Lgs  163/06  e s.m.i.  In tal  caso, l’impegno  a  costituire  l’A.T.I.  o il raggruppamento, al fine di 
garantire l’immodificabilità ai sensi dell’art. 37, comma 9, del D. Lgs 163/06 e s.m.i., deve specificare il 
modello (orizzontale, verticale o misto) e se vi siano imprese cooptate  ai  sensi  dell’art.  92,  5° comma,  del  
d.P.R.  207/2010,  nonché  specificare  le  parti dell’opera secondo le categorie previste che verranno eseguite da 
ciascuna associata. 

 
• La mancata o insufficiente indicazione dei suddetti elementi relativi alla forma di associazione, costituisce 

motivo di esclusione  dalla gara.  È fatto  divieto  ai  concorrenti  di partecipare  alla presente gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato  alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. 

 
• Ad ogni buon conto, ai  soggetti  abilitati  ad assumere  i lavori  di cui al  presente  appalto, si applicheranno le 

disposizioni di cui agli artt. 92 e ss. del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 
 

•  I consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del D. Lgs 163/2006 sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice  penale.  È vietata  la  partecipazione  a più di un 
consorzio  stabile.  Il consorziato  o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di cui 
all’art. 38, comma 1 del D.  Lgs. n. 163/2006  ed  a rendere  la  dichiarazione con le  modalità  di cui al  comma 
2 del medesimo articolo. 

 
•  I concorrenti stabiliti negli altri stati di cui all’art. 47, comma 1 del D. Lgs 163/2006, devono produrre, ai sensi 

del II° comma della disposizione richiamata e dell’art. 62 del d.P.R. 207/2010, documentazione conforme alle 
normative vigenti nei rispettivi paesi, idonea a dimostrare il possesso  di tutti i requisiti  prescritti  per la  
qualificazione e  la  partecipazione  degli operatori economici italiani alle  gare,  unitamente ai documenti  
tradotti  in lingua  italiana da traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo originale in lingua madre. 

 
• Saranno  esclusi  i soggetti  che intendendo  fruire  della  possibilità  dell’avvalimento,   che non rispettino  

puntualmente le  previsioni  di cui all’art. 49 del D.  Lgs 12.04.2006, n. 163 e  non presentino la documentazione  
e dichiarazioni previste dal comma  2, p.to  1 e lett. da  a) a g) dell’articolo succitato rispettando le prescrizioni 
dell’art. 88 comma 1 del d.P.R 207/2010. 

 
• Ai sensi  di quanto  disposto  dal  comma  1 bis dell’art.  46 del  D.Lgs  163/2006  la  stazione appaltante 

escluderà i candidati/concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice e dal 
Regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla 
provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità 
del plico  contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, 
tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

 
• Si riterrà applicabile il disposto di cui all'art. 120 del D.P.R. 207/2010. 
  
• La stazione appaltante si  riserva di procedere contemporaneamente  alla  verifica  di anomalia delle migliori 

offerte, non oltre la quinta, ai sensi del comma 7 dell’art. 88 del Dlgs 12.04.2006, n. 163. 
 
• Si  procederà  all’aggiudicazione   anche  in presenza  di una  sola  offerta  purché   congrua   e conveniente. 
 
•  I pagamenti   relativi  ai  lavori  svolti  dal  subappaltatore   o  cottimista  verranno  effettuati dall’aggiudicatario 

che è obbligato a trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture 
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate. 

 
• La stazione appaltante si riserva: 
 
-  Di avvalersi del disposto di cui all’art. 46 del Dlgs 12.04.2006, n. 163; 
 
- Di non procedere, nelle ipotesi previste  dall’art.  81, c. 3 del Dlgs  n. 163/2006, all’aggiudicazione della gara 

senza che i concorrenti possano rappresentare alcuna pretesa al riguardo. 
 



•  In ogni  caso nessuno compenso  o rimborso  spetta  ai concorrenti  per la compilazione delle offerte presentate 
ove in caso di annullamento della gara. 

 
• Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è esclusa la competenza arbitrale. 
 
• Tutte  le  spese relative  alla  stipula  del contratto, alla  sua registrazione,  ecc. saranno a carico 

dell’aggiudicatario. 
 
Per tutto quanto non previsto nel presente disciplinare si applicano le disposizioni normative vigenti in materia. 

 
Lenola, lì  08.04.2015 

 
Il Responsabile della C.U.C. 
 F.to  Arch. Tiziana di Fazio 

 
                   
 
   

                                  IL RESPONSABILE  DEL PROCEDIMENTO 
                                                                                     F.to Geom. Francesco Mastrobattista 
 

                                                                        


